PERCHÉ UN DIBATTITO SULLO STATO DELL'ASSOCIAZIONISMO A PISA?

LA CRISI ECONOMICA FA CERTAMENTE SENTIRE I SUOI EFFETTI ANCHE SULL'ASSOCIAZIONISMO MA C'È UN'ALTRA CRISI QUELLA POLITICA, CHE RITENIAMO ALTRETTANTO GRAVE E PREOCCUPANTE, LEGATA AL RAPPORTO TRA LE ISTITUZIONI E LE ASSOCIAZIONI.

SPESSO SI SENTE AFFERMARE CHE LA FORBICE DELLE RELAZIONI TRA LE ISTITUZIONI E LA SOCIETÀ CIVILE È SEMPRE PIÙ AMPIA; INSOMMA IL PALAZZO NON SOLO NON RIESCE AD ASCOLTARE CIÒ CHE PROVIENE DALLA SOCIETÀ MA NON  È PIÙ CAPACE DI RAPPRESENTARE I BISOGNI E LE ISTANZE DEI CITTADINI E DI RELAZIONARSI AD ESSI.

LE ASSOCIAZIONI SONO UNA DELLE TESTIMONIANZE PIÙ CONCRETE DI QUESTA SPACCATURA. SULLA LORO PELLE, QUOTIDIANAMENTE NELLA REALTÀ PISANA, SI MISURA IL DISTACCO DELLA POLITICA DALLA SOCIETÀ ED È UNA CRISI PESANTE CHE METTE SERIAMENTE IN PERICOLO LA TENUTA DEMOCRATICA DELLA NOSTRA COMUNITÀ.

LA NOSTRA CITTÀ HA UNA RICCA TRADIZIONE D'ESPERIENZE ASSOCIATIVE CHE RISALE AI TEMPI DEL RISORGIMENTO. L'ASSOCIAZIONISMO PISANO È SEMPRE STATO ESPRESSIONE DI PARTECIPAZIONE, PLURALITÀ, VIVACITÀ E CREATIVITÀ.

OGGI DALLE FONTI UFFICIALI (COMUNE E PROVINCIA) SAPPIAMO CHE NELL'AREA PISANA ESISTONO CIRCA 120/160 ASSOCIAZIONI. A QUESTI NUMERI POSSIAMO AGGIUNGERE ALMENO ALTRI 30/40 CIRCOLI CHE SFUGGONO AI CENSIMENTI. QUESTE ASSOCIAZIONI HANNO MIGLIAIA DI SOCI, CITTADINI CHE OFFRONO VOLONTARIAMENTE, IL PROPRIO TEMPO, LE PROPRIE INTELLIGENZE E LE PROPRIE CAPACITÀ, PER LA RISOLUZIONE DI TANTI PROBLEMI SOCIALI E CULTURALI.

UN PATRIMONIO IMPORTANTE DEL TESSUTO DEMOCRATICO DI QUESTA CITTÀ. OGNI GIORNO QUESTE ASSOCIAZIONI CHE AGISCONO NEL SOCIALE E NEL MONDO CULTURALE FORNISCONO GRATUITAMENTE SERVIZI A TUTTI I CITTADINI, SPESSO SUPPLENDO ALLA CARENZA DELLE INIZIATIVE ISTITUZIONALI.

PROPRIO IN UNA SITUAZIONE DI CRISI, ECONOMICA E SOCIALE, COME QUELLA CHE STIAMO VIVENDO – UNA FASE STORICA NELLA QUALE È STATA SMANTELLATA BUONA PARTE DELLA POLITICA DI WELFARE STATE –, EMARGINARE E SMINUIRE IL LAVORO SVOLTO DALLE ASSOCIAZIONI SIGNIFICA CONTRIBUIRE A DARE UN COLPO MORTALE A QUELLE RELAZIONI UMANE E SOCIALI BASATE SULLA LIBERTÀ, LA SOLIDARIETÀ, IL MUTUO APPOGGIO, LA FRATERNITÀ E LA TOLLERANZA CHE SONO IL CEMENTO DI OGNI SOCIETÀ LIBERA E DEMOCRATICA.

Il grado di civiltà di una società si misura sulla sua capacità di essere luogo aperto al confronto e al dibattito; si misura sulla sua capacità di produrre saperi autonomi e liberi; si misura sulla capacità di salvaguardare, oltre ALLE parole e ALLE DICHIARAZIONI di principio, i diritti fondamentali di tutte le donne e di tutti gli uomini.

PER CIÒ RITENGO OPPORTUNO, A QUESTO PUNTO DEL MIO INTERVENTO, RICORDARE ALCUNI ARTICOLI DELLA NOSTRA COSTITUZIONE, che definiscono i principi di libertÀ individuale e quella collettiva e la libertÀ di espressione e di associazione. in particolare mi riferisco agli art. 2, 18 e 21 della costituzione:

Art. 2

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 

Art. 18.

I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale [...].

Art. 21.

Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.

PRINCIPI QUESTI CHE SONO STATI, GIUSTAMENTE, ispiratori, nel loro insieme, deLLO STATUTO COMUNALE DELLA NOSTRA CITTÀ per ciÒ che concerne l'associazionismo:

DALLO STATUTO:

Titolo I - Principi Generali

aRT. 3

Comma 4. Il comune valorizza ed incentiva le forme di volontariato, di associazionismo e cooperazione nazionale ed internazionale, assicurando alle organizzazioni del volontariato ed alle associazioni la propria collaborazione e garantendo la loro partecipazione all'attività del comune.

Comma 8. Le attività del comune si svolgono favorendo il coinvolgimento diretto della collettività nella gestione della cosa pubblica, garantendo la massima trasparenza e pubblicità delle procedure e l'accesso dei/delle cittadini/e agli atti ed alle informazioni in possesso dell'amministrazione.

Comma 9. Il comune assicura, nelle forme previste dal presente statuto, la partecipazione alla vita politica e amministrativa di tutti coloro, singoli o associati, che fanno parte della popolazione presente sul territorio comunale.

Titolo IV - Partecipazione

Capo I - Principi

Art. 52 - Organismi di Partecipazione Associazioni 

1. Il comune favorisce le libere associazioni e le organizzazioni di volontariato che perseguano finalità sociali, culturali e sportive, riconosciute di pubblico interesse, senza scopo di lucro.

Titolo IV - Partecipazione

Capo I - Principi

Art. 54 - Promozione del Volontariato

1. Il comune riconosce l'apporto delle organizzazioni di volontariato, comunque costituite, al conseguimento di finalità di interesse pubblico, ne valorizza l'impegno sociale e culturale e promuove l'affermazione di valori di solidarietà e cooperazione; attiva programmi di iniziative ed instaura forme di collaborazione, anche mediante convenzioni ai sensi di legge, con organismi di volontariato per la gestione di servizi sociali, culturali e sportivi.

a completamento di ciÒ che ho appena letto e necessario aggiungere quei principi sullo sviluppo sostenibile che sono alla base dell’Agenda 21, ispirati dalla conferenza di Rio de Janeiro del 1992. si è convenuto in quel dibattito sull’idea che gli obiettivi ambientali dovrebbero coniugarsi strettamente con quelli di carattere sociale, economico e istituzionale, perseguendo in modo integrato l’equità sociale e di genere nell’accesso alle risorse ambientali e a diritti quali il lavoro, la salute, l’assistenza sociale, l’accesso ai servizi di base e all’abitazione. Tutto ciò deve essere perseguito salvaguardando il diritto delle popolazioni del terzo mondo e quello delle generazioni future di godere dei medesimi diritti.

Il concetto di sostenibilità si è quindi articolato in quattro dimensioni:

▪ sostenibilità ambientale: capacità di mantenere nel tempo la qualità e la riproducibilità della sostenibilità economica: capacità di generare in modo duraturo reddito e lavoro e di raggiungere un’eco-efficienza intesa come uso razionale delle risorse disponibili e come riduzione dello sfruttamento delle risorse non rinnovabili;

▪ sostenibilità sociale: capacità di garantire l’accesso a beni considerati fondamentali (sicurezza, salute, istruzione) e a condizioni di benessere (divertimento, serenità, socialità), in modo equo all’interno delle comunità odierne e anche tra la generazione attuale e quelle future;

▪ sostenibilità istituzionale: capacità di assicurare condizioni di stabilità, democrazia, partecipazione, informazione, formazione e giustizia.

HO VOLUTO RICORDARE ALCUNI DEI PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA NOSTRA COSTITUZIONE, DELLO STATUTO COMUNALE e dell'agenda 21 PERCHÉ LE ASSOCIAZIONI, CHE RAPPRESENTO OGGI IN QUESTO CONSIGLIO COMUNALE, HANNO RISCONTRATO AMARAMENTE, NEGLI ULTIMI ANNI, QUANTO SIA DIFFICILE PER I POTERI LOCALI RISPETTARE, ANCHE SOLO IN PARTE, I PRINCIPI SOPRA RICHIAMATI.

La promozione della cultura e di attività sociali e ludiche rivolte a tutti i cittadini sono gli obiettivi che da anni vedono impegnate tre realtà storiche della nostra città (ARCI RAGAZZI, PROGETTO REBELDIA E LA BIBLIOTECA F. SERANTINI). Alla base delle nostre iniziative c'è la stessa idea di fondo: mettere a disposizione di tutti, in maniera gratuita e aperta, degli strumenti per la crescita civile e democratica DI TUTTI I CITTADINI. 

Condividiamo l'idea che le ludoteche, le biblioteche, gli archivi, le case delle associazioni, le palestre popolari, i luoghi di ritrovo delle comunità straniere E NON SOLO siano strumenti preziosi per la città, rappresentino luoghi di scambio e di condivisione fondamentali che possano contribuire al miglioramento della vita sociale e culturale DELLA NOSTRA COMUNITÀ.

Purtroppo abbiamo anche la comune preoccupazione per il futuro delle nostre attività. Infatti negli ultimi anni abbiamo registrato una minore attenzione e sensibilità da parte degli Enti locali. 

Le nostre attività sono radicate nei quartieri, sviluppiamo da tempo dei progetti strettamente connessi al tessuto sociale del territorio, ma tutto ciò viene quasi ignorato DALLE ISTITUZIONI e ogni anno ci troviamo di fronte a sempre maggiori difficoltà sulla REPERIBILITA' DI spazi ADEGUATI DOVE POTER SVOLGERE LE NOSTRE ATTIVITÀ.

avere degli spazi adeguati alle proprie attività, funzionali ai progetti che vengono portati avanti: è questA LA COSTANTE EMERGENZA CUI DEVONO FAR FRONTE LE SUDDETTE ASSOCIAZIONI. 

Si discute tanto del futuro della città e di faraonici progetti CHE DOVREBBERO RIMETTERE IN MOTO L'ECONOMIA DEL NOSTRO TERRITORIO, ma QUESTI PROGETTI NON PREVEDONO MAI INVESTIMENTI CONSISTENTI SULla cultura, LA SALUTE, L'AMBIENTE e la socialità.

L'Arciragazzi Di Pisa opera in città dal 1983, promuovendo nelle forme più varie la cittadinanza attiva per l'infanzia e l'adolescenza, con l'idea che una 'città a misura di bimbo' è una città più adatta alla vita di tutti i cittadini, ai bisogni relazionali e al benessere sociale di ognuno.

Il QUARTIERE DEL CEP ha avuto una sua ludoteca, gestita da Arciragazzi e attiva all'interno del Circolo Arci Unità, dal 1997 al 2003. Da quando la ludoteca è stata chiusa nessun altro spazio l'ha sostituita e questA assenza ha reso il quartiere più povero di opportunità per i bambini. L'ARCI RAGAZZI HA continuato a proporre attività per i bambini del CEP, sia all'interno delle scuole, SIA organizzando feste e incontri nei giardini del quartiere. Nel gennaio 2008 è nato un progetto, sostenuto dalla Società della Salute e dall'amministrazione comunale, che prevede la creazione nel quartiere di un Centro per l'infanzia, l'adolescenza e la famiglia.

DA SUBITO PERÒ L'ASSOCIAZIONE HA AVUTO DELLE difficoltà NEL TROVARE UNO SPAZIO ADEGUATO PER POTER SVOLGERE I PROPRI PROGRAMMI E l'amministrazione comunale NON È VENUTA INCONTRO A QUESTA ESIGENZA. dapprima è stato individuato un luogo, che solo in un secondo momento, a progetto avviato, si è rivelato essere non conforme agli standard di abitabilità; successivamente sono stati proposti dei locali che, per la loro ubicazione, su una strada molto trafficata, e per le loro piccole dimensioni, SONO risultaTI del tutto inadatti a ospitare LE attività per i bambini. ANCORA OGGI L'ARCIRAGAZZI È IN ATTESA DI UNA PROPOSTA CONCRETA DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE.

La questione degli spazi per le attività delle 31 associazioni del Progetto Rebeldìa si protrae ormai da anni E NON STO QUI A RICORDARNE TUTTI I PASSAGGI. VOGLIO PERÒ RICHIAMARE L'ATTENZIONE DEI PRESENTI SUI TANTI PIANI, elaborati tramite percorsi di urbanistica partecipata che IL PROGETTO REBELDIA HA PRESENTATO ALle istituzioni SENZA MAI AVERE DELLE RISPOSTE COERENTI E CREDIBILI. LE REPLICHE DELLE ISTITUZIONI SONO STATE CONTRADDITTORIE E DILATORIE RISPETTO AL PROBLEMA IN ORIGINE: BASTA QUI RICORDARE il pasticcio del bando di via Saragat SALVO POI, ALLA FINE, INTERROMPERE LE TRATTATIVE AFFIDAndo Solo AL TRIBUNALE IL COMPITO DI DIPANARE TUTTA QUESTA COMPLICATA MATASSA. 

Lo sgombero  di 31 associazioni è Una minaccia che un consiglio Comunale dovrebbe duramente condannare, lavorando per evitarla e per una ripresa immediata del dialogo tra le parti. 

Inoltre, lo sgombero rischia ancora una volta di trasformare in UN PROBLEMA di ordine pubblico UNA QUESTIONE sociale, MENTRE CONTESTUALMENTE CI TROVIAMO DI FRONTE – è notizia di QUESTI GIORNI – la netta presa di distanza dei sindacati di polizia, CON una nota congiunta presentata al Prefetto il 7 luglio scorso, dalle scelte operate da questa amministrazione in merito all'uso della forza pubblica nella risoluzione di diatribe di ordine sociale!

La Biblioteca Franco Serantini è nata nel 1979 e da allora svolge un prezioso lavoro di raccolta di documenti, monografie, periodici e di ricerca sulla storia sociale e contemporanea, del movimento operaio e libertario, dell'antifascismo e della Resistenza e dei movimenti di contestazione degli anni Sessanta e Settanta del NOVECENTO. Attualmente la Biblioteca possiede circa 35mila volumi, 4300 periodici e migliaia di documenti, fotografie e manifesti. È aperta al pubblico TUTTI I GIORNI per 30 ore alla settimana E OSPITA OGNI ANNO UN MIGLIAIO DI LETTORI E NUMEROSI TIROCINANTI DELL'UNIVERSITÀ DI PISA. È UN ENTE RICONOSCIUTO DALLA SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA (CIOÈ DAL MINISTERO DEI BENI CULTURALI) COME CENTRO DI INTERESSE STORICO NAZIONALE.

La sede che attualmente OSPITA LA BIBLIOTECA È QUELLA CONCESSA TRAMITE UNA CONVENZIONE DALLA PROVINCIA DI PISA NEL 1993, SEDE CHE DOVEVA ESSERE PROVVISORIA IN ATTESA DI UNA DEFINITIVA. LA CONVENZIONE, NELLA SUA ULTIMA VERSIONE, HA VISTO LA PARTECIPAZIONE ANCHE DEL COMUNE E DEL DSU. LA SEDE ATTUALE DELLA BIBLIOTECA PERÒ NON è idonea a conservare TUTTE LE RACCOLTE DOCUMENTARIE e da anni è STATA RICHIESTA alle Amministrazioni locali una diversa collocazione DEL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE (la prima domanda in tal senso presentata al comune di pisa È del 1981!!): fino ad ora però a questa istanza non è stata data nessuna risposta concreta. 

RICORDO CHE LA CONVENZIONE È SCADUTA NEL NOVEMBRE 2009 E CHE ALLE VARIE LETTERE INVIATE ALLE AMMINISTRAZIONI, CON LA RICHIESTA DI UN RINNOVO DELLA CONVENZIONE, NON È STATO RISPOSTO. SOLO ULTIMAMENTE SI SONO SVOLTI DEGLI INCONTRI ANCORA INTERLOCUTORI, CHE NON HANNO CONCRETAMENTE POSTO LE BASI PER UNA SOLUZIONE DIGNITOSA del problema. RICORDO, INFINE, CHE PER LA PRIMA VOLTA, DOPO TRENT'ANNI DI ATTIVITÀ, LA BIBLIOTECA È STATA INVITATA NEL GENNAIO DI QUEST'ANNO A UN'AUDIZIONE DA PARTE DELLA COMMISSIONE CULTURA DEL COMUNE DI PISA. MEGLIO TARDI CHE MAI, QUALCUNO POTREBBE DIRE!

QUESTE CRITICITÀ E LA LORO PERSISTENZA NEL TEMPO DIMOSTRANO COME LE POLITICHE ATTUATE DALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI (COMUNE E PROVINCIA) IN QUESTO SETTORE NON SIANO ADEGUATE E SPESSO SIANO IN CONTRADDIZIONE CON LE ENUNCIAZIONI DI PROGRAMMI E DI PRINCIPI ESPRESSI NEI DOCUMENTI UFFICIALI.

BASTA QUI RICORDARE IL FALLIMENTO DELL'ISTITUTO DEL FORUM DELLE ASSOCIAZIONI CULTURALI, VOTATO DALLA PRECEDENTE AMMINISTRAZIONE DI FONTANELLI (DELIBERA N. 23 DEL 19/05/2005). COME RISULTA DAI DATI PUBBLICATI NEL SITO UFFICIALE DEL COMUNE AL MOMENTO DELLA COSTITUZIONE HANNO FATTO PARTE DEL FORUM SOLO 31 ASSOCIAZIONI MENTRE 16 NON SONO STATE AMMESSE, CIOÈ MENO DI UN TERZO DI TUTTE LE ASSOCIAZIONI PRESENTI SUL TERRITORIO URBANO!!! INOLTRE, NON SI SA QUALI SIANO STATI NEGLI ANNI I RISULTATI RAGGIUNTI DA QUESTO FORUM.

INFINE, COME NON MENZIONARE LA POCA CHIAREZZA NELLE CONCESSIONI DI IMPORTANTI SPAZI? BASTA, QUI, RICORDARE LA VICENDA DELLA LEOPOLDA. GLI ATTUALI GESTORI HANNO DA TEMPO UN CONTRATTO DI AFFIDAMENTO SCADUTO E IL COMUNE NON HA ANCORA PUBBLICATO IL NUOVO BANDO!

È EVIDENTE A TUTTI CHE MANCA UNA POLITICA ORGANICA IN QUESTO SETTORE CHE SAPPIA UNIRE, CON UN PERCORSO PARTECIPATO E CONDIVISO, LE ISTITUZIONI LOCALI, L'UNIVERSITÀ E IL MONDO DELL'ASSOCIAZIONISMO NELLA RISOLUZIONE DI PROBLEMI URGENTI CHE VANNO DAGLI SPAZI E AI SERVIZI SVOLTI, CON L'INTENTO DI CONTRIBUIRE EFFICACEMENTE ALLA CRESCITA CIVILE, SOCIALE E DEMOCRATICA DELLA NOSTRA CITTÀ.

È PER QUESTO CHE LE ASSOCIAZIONI, DI CUI SONO PORTAVOCE, HANNO RICHIESTO CHE QUESTO ARGOMENTO FOSSE DISCUSSO IN QUESTA SEDE, PER RICHIAMARE L'ATTENZIONE DELLE ISTITUZIONI E DELL'INTERA CITTÀ SULLO STATO DELL'ASSOCIAZIONISMO E I SUOI PROBLEMI, PROPONENDO CHE VENGA APPROVATA UNA DELIBERA PER IMPEGNARE LA GIUNTA COMUNALE IN UNA PIÙ INCISIVA POLITICA DEDICATA AL SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ SOCIALI E CULTURALI IN CITTÀ E ALLA RICERCA DI SPAZI IDONEI PER ACCOGLIERE LE NOSTRE ASSOCIAZIONI.

ARCI RAGAZZI, PROGETTO REBELDIA, BIBLIOTECA F. SERANTINI

PISA, 15 LUGLIO 2010



